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1/ Autore rende un omaggio alla pubblica impazienza 
consegnando uno scritto alla stampa che dettato estem- 
poraneamente fra il tumulto di mille affetti avrebbe 
dovuto rivedere per darvi P ultima mano . 
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JLjo spontaneo commovimento delle città 
e delle popolazioni sì raro a nostri tempi» e si 
frequente agli antichi; Y amar issimo dolore che, in 
questo giorno attrista e riscuote il freddo secolo; 
r aspetto di mestizia che caopre i Tolti che mi 
stanno dinanzi ; questa spoglia , questa immagi- 
ne ci fanno ben chiaro che F eccellenza della 
rirtii , e Io splendore della fama eccitano ancora 
in ogni parte del mondo un impressione straor- 
dinaria ed universale . 

Canova non è più .... giorno di eterna a- 
marìssima ricordanza in cui più non risponde la 
voce del nostro Maestro e Fratello, e rimansi 

! 853 
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compresa da mortai gelo la mano operatrice dei 
prodigi dell'Arte! Ma la memoria dell'Uomo 
che abbiamo perduto scolpita sul dorso del seco- 
lo che foggi, ripetuta sulla fronte di quello che 
scorre, non ha duopo dei prestigi dell'eloquenza 
o dei soccorsi dell' ingegno per essere qui cele- 
brata , che da un lato all' altro d' Europa primeg- 
gia grandiosa attraverso la pubblica calamità , se 
h pur vero che in tempi a tutt' Europa amarissi- 
mi questo Artefice sommo percorse lo stadio 
maggiore di sua carriera , Uomo concesso dalla 
Providenza alla specie umana per dimostrare che 
qualche equilibrio han pur tra loro talvolta le 
interminabili serie delle sventure e i fugaci sor- 
risi della fortuna . 

Interprete del pubblico dolore io mi preseti* 
to da questo luogo, o Signori, qui raccolti per 
Spargere un qualche fiore sulle ceneri dell'Uomo 
Europeo , ne vi attendete dagli artificii dell' ora- 
zione una lunga esposizione di que* meriti che af- 
fidati alle pagine della storia , e alla preziosità del- 
le pietre che per lui acquistarono palpito e vita, 
non riceverebbero maggior lume dalla mia vo- 
ce: Ma qui soltanto a voi mi presento, on or atissi- 
mo della rappresentanza del Corpo a cui Canova 
appartenne fin da primi anni, per piangere sulla 
jatturà comune, e discorrere con rapido passo la 
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vìa che di qui mosse e nel mondo percorse il no- 
stro illustre Concittadino e Compagno. 

Nato nel 175*7 Antonio Canova in Possa- 
gli o, sorti quelle felici predisposizioni che gli fe- 
cero riguardare fin da fanciullo come l' imitazio- 
ne della Natura era la sola via del bello e del ve* 
ro • Vista la fertilità del suo tenero ingegno dal- 
l' ottimo Patrizio Falier, i cui possedimenti poco 
lontani da Possagno lo avevano messo in caso di 
conoscere il giovinetto, chiam olio. a Venezia, e 
lo allogò presso il vecchio Toretti , il miglior 
scultore di que 9 tempi , morto il quale stette per 
alcun tempo sotto il nipote di quello per tenuis- 
$ima mercede, passando a lavorare poi da se solo 
in una piccola bottega sotto i claustri di s. Ste- 
fano , finché migliorato di condizione ebbe uno 
studio più grande al Traghetto di s. Maurizio , 
di dove partì nel 1779» chiamato in Roma dal 
Veneto ^rabasciatore, e vero Mecenate dello 
buone discipline il cav. Girolamo Zulian. La sto- 
ria, che raccoglier deve le circostanze più minu- 
te e preziose relative alla vita di questo Artefice 
gommo, saprà tener conto delle opere che con- 
dussero a grado a grado il giovine Canova ad e- 
sperimentare le sue forze aprendo alle Arti un 
cammino intentato , e dall' unione delle felici 
imitazioni dell' antico e dejla natura formando/ 
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tino stile nuovo e tutto suo , che operar doveva 
un cambiamento straordinario nell* esercizio di 
tutte le arti che dipendono dal disegno . 

Non farò cenno in questo luogo se non di 
quella modestia, e di quella trepidazione che 
parve sospendergli persino V alito della vita, 
quando in faccia all' Areopago di Roma fu espo- 
sta la prima delle opere sue (1), nella quale tut- 
to già si enunciava il deviamento dalle consuetu- 
dini che erano in corso presso tutti gli Artisti vi- 
venti . Oh quante volte dalla stessa sua viva vo- 
ce non intesi io dirmi, che la memoria di quei 
momenti face vagli ancora scorrere un gelo per 
1 ossa ! Ma la scienza del vero , ¥ interno convin- 
cimento del retto che producevano una lotta sì 
forte colle abitudini» in faccia ai maestri che se- 
devano per giudicare dell' opera sua , sostennero 
il suo coraggio e V avviarono per un cammino 
eh* egli stesso dovette rimondar dalle spine . 

Poche opere giovanili (2) precedettero in 
Roma i lavori immensi che intraprese nel depo- 

(x) Il gruppo di Dedalo ed Icaro fu esposto in Roma 

nelle Sale del Palazzo di Venezia. 
(2) La statua del Poleni, che vedesi in Padova , un A* 

pollo che incorona se stesso , presso il Barene Mar* 

ziale "Dani; il gruppo di Teseo cq! Minotauro 

presso il conte di Fries . 
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«ito Ganganelli, e in quel dì Regzonico. Queste 
nono le opere che modellate con felice ardimen- 
to stettero come il vessillo che il capitaqp pian- 
ta con mano generosa sulla rocca conquistata, e 
intorno a questi si collegarono tutti i cultori dei- 
r Arte, e si opero il felice cangiamento. dallo stato 
di corruzione che teneva inceppati i principii ele- 
mentari di questi studii. E fu allora che il più 
temuto Aristarco non solo delle Arti moderne ma 
sindicator pih tremendo persino delle opere anti- 
che , Francesco Milizia, non attintoli già, come 
suole F invidia , che nel silenzio rode se stessa e 
resta vilmente umiliata dall' altrui eminenza , ma 
proruppe scrivendo che Canova era un Antico 
di Atene o di Corinto (i) . ' 

Fu allora che la chiesa del Principe degli 
Apostoli accolse finalmente so^to le venerande 
sue volte un Mausoleo degno dell' aurea età, e 
il Papa Rezzonico orante fece conoscere non so- 
lo gli studi e i progressi fatti sulla ben meditata 
eccellenza delle opere antiche , ma sullp studio 
della natura e del cuore. Gli emuli della gloria 
di Canova scorgeranno i prototipi del bello imi- 

V 

(i) Lettera di Francesco Milizia del %x Aprile 1787, 
pubblicata fra le Lettere descrittive degli uomini 
insignì dal sig. Gamba, e nel terzo tomo della 
Storia delta Scultura pag. 24^ 



tati e studiati dàlie antiche Statue, Allorquando 
-si ponga meiltó alle figure apollinee , o alla 
bellezza dei <*>t<pi non alterati per corso d' età 
*.per ntpunst fralezza; ma il Pontefice orante 
Attila citatt det Monumento, grave d'anni e pro- 
strate, che pel voko e pegli atti Sembra rac- 
-chhidere m mente ed in petto tanta parte di 
icìelo , questo aon* si dirà di' egli imitasse da 
òpere antiche: e se per umanod estinò ammutolir 
doveva il Veneto Leon£ sa queste Lagune, pare 
che dalla base del Monumento Rezzonico ancor 
mandi' estremo ruggito in fàccia ali 9 altro proste- 
so e dormiente : tanto in quel!' ardflo genere 
di gagliarda esecuzione egli fu sommo per Y al- 
tezza del pensiere e la solerzia del meccanismo. 
* La soavità dell* indole , e la disposizione del 
cuore alla commozione guidarono però più spes- 
so il suo operare ; che noi condusse la smania di 
mettere in evidenza se stesso o 1' arte sua . Fede 
ne fecero e il gran Monumento di Maria Cristi- 
tia che Vedesi in Vienna , e quello eh* ei sculse 
alla principessa S. Cruz, oltre a moltissimi altri 
minori. E chi non sente nelF anima quel dolce 
brividio, e quel commovimento morale e re- 
ligióso che ricerca le fibre del cuore eccitato 
dalla pietà, che in quello inspirano le piangenti 
Virtù, e in questo la circostante Famiglia? 



Per quanta però' fosse il sito «carpello eccel 
lente e sublime nel segnar* le tracce della bel- 
lezza piii fina e jfih dilicata, non la cedette per 
quésto alle grandi fatiche nelle opere dottato e n» 
te profonde e sublimi , che parlano é parleranno 
alle future generazióni come canoni dell'Arte; 
Vi ditanno per me gli artisti imparziali , e la sto? 
ria sincera di qual pregio siano riputate le Statue 
e i Groppi colossali della Religione, del Teseo, 
e dell' 'Ercole ,.pi due Pugillatori , e gli Eroi 
dell' Mi ade, e gli Equestri Colossi, e quelle tan- 
te altre produzioni del genere maschio e severo 
che bagno coi sudori della sua fronte , e tutte 
condusse a termine colla maestria del proprio 
scarpello ^ 

Ah perchè nei primi anni non ebbe egli 
più latita fortuna, che non l'avremmo veduto in- 
curvar l'agile dorso, più che robusto, sotto le pe- 
santi leve , e forzar colle braccia e col petto il 
movimento persino dei massi , e far volare dai 
macigni quasi la prima superficie più scabra, con 
sommò periglio e con perdita d' anni preziosi 
che avrebbe meglio impiegati a profitto dell' ar* 
te e ad onore della posterità in opere ancor più 
copiose! 

Non oserò dopo sì grandi monumenti, ed 
eperc d'uno stile A grave chiamarlo esclusiva 
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mente il Figlio delle Grazie, sebbene non si di- 
partissero mai dal suo fianco. Molte h vero faro* 
no le opere che condusse nel genere dilicato e 
leggiadro, piegando in tal modo a quella brama 
ingenita nelV indole umana di assaporare la vo- 
latta , che dai contorni dilicati , dalla mollezza 
delle forme , dalla pastosità del marmo e dalle 
gentili estremità deriva , e maggiormente ci al- 
letta col presentare in ogni sua pompa il modello 
della pih bella e graziosa opera della Natura . 
Le sue Veneri , le sue Ninfe , le sue Danzatrici , 
le Grazie stesse parve godessero di essere da lui 
modellate , e parve libar quattro volte dal!* au- 
rea coppa della dea della Gioventh, che scolpì 
quattro Volte \ Y ambrosia serbata al convitto 
dei Nomi . 

Ma troppo lunge mi òinnferfrebbe dallo sco. 
pò propostomi in questo giorno il difondermi sul- 
le esimie prerogative di Canova scultore, quando 
Canova cittadino lascierà forse dubbia la poste- 
rità se debba meritare pih encomio la sua mente 
o il suo cuore a malgrado A^' immensità delle 
opere sue, e dell'altezza de' suoi concepimenti . 

Non vi starò qui f o Signori , dimostrando 
come nei tempi luttuosi che dalla sede Pontifi* 
cale il santo Pastore profugo errava , o gemeva 
captavo , mentre le arti quasi disertato il Campi. 
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doglio vfedevaho i giovani e gli adulti cultori lan» 
guenti per fame egli accorresse al sollievo del-» 
r inopia con tanta lautezza» che piti propria della 
munificenza dei Cesari che della fortuna d' uno 
Scultore esser pareva . Il beneficio della sua de* 
strà ignorato dàlia sinistrami farebbe temer, bei*- 
che estinto, che il suo coruccio, e la sua verecon- 
dia mi muovesser querela se violassi il suo segre- 
to .in seno del quale tanto gioiva il suo cuore. Vi 
richiamerò piuttosto al pensier e, come, appena 
mutato il giro dell' incostante fortuna , animato 
dalle speranze di veder restituite ali 9 Italia le spo- 
glie onorate che sul carco della vittoria* ornarono 
il trionfo dei Galli, e portarono di là; dalle Alpi in 
riva alla Senna gli splendori di Atene e diRoma, 
egli accorse in Parigi, secondò i piti fausti desti- 
ni ad esse dai Sovrani imperanti apparecchiati ; 
e talvolta le minacce » i pericoli e là quafci anna- 
ta difesa dei tesori valorosamente affrontando » 
invocava il ricupero degli oggetti sì cari al Suo 
cuore, e sì onorevoli pel nome Italiano ...>..?...; 
Fu là che al suo aspetto caddero .tutte le 
barriere, si resero nulle tutte le vigilanze pib 
resistenti , e perorando commosso l^jft>bilis£iuu> 
causa da cui era animato r vide pendere dajla sua 
voce e dal suo consigli gli fonati Potenti, e gì) 



% 



1C 

eccelsi ministri ,. e Tatto maggior di se stesso col' 
1* ingenuità sulla fronte , e il coraggio nell'anima, 
come chi protegge la causa dell' onesto e del Te* 
ro , reso eloquente e ispirato dalla voce di Pai- 
lade , Tinse ogni ostacolò , e tornò trionfante coi 
tesori del Vaticano, e Roma e 1' Italia rividero 
ed accolsero un' altra volta i monumenti della 
prisca grandezza • 

Memorabile sari sèmpre per le future età 
quando la storia, gelosa di conservarci le pili mi- 
nute circostanze della vita di un tant' Uomo , ci 
fragrerà i colloqui avuti dal modesto e semplice 
Canora cel piti aitò e potente dominatore , che 
non avvezzo all' odiata voce del vero, nondimeno 
pareva godesse di im linguaggio A ingenuo e si in* 
nooèntè. Sello era 8 contrasto dell'orgoglio inso- 
lente che circondava qctelP aula dorata , é il tre- 
indétte della fangosa ignoranza ;> avvezza a inòhi- 
n&r ciò che splende, ttientr*egli co' modi ingenui 
é tà ; pura coscienza piegava all' indole dei tempi, 
senza oltraggiare ima *ol volta la candida verità „ 
Nfe fe siccogiienze ricevute" tra quél fasto orienta- 
le, ne !é 'distinzioni prodigateci in altri tempi alle 
èórtì di Vffertrta. di Londra, di Napoli e di fan- 
ti altrr-Prineipi e Signóri . il tolsero daff equa-* 
fòie sua modesta sém|>lièTrtà di costumi , ' Àia so* 
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brio e mite» e nemico del fasto ei tornava avi- 
damente al suo studio e alle pia care sue occa- 

.... / 

paziomu 

Il Biografo che assumerà ài mandare ai po- 
steri ogni preziosa memoria di un tanto Artefice 
dirà con ammirazione come per quanto estesa 
fosse la sua dottrina nelle lettere e nelle arti ri- 
cevesse nondimeno un pascolo giornaliero dalla 
Iettar* dei classici d'ogni nazione , e <f ogni età, 
eh 9 egli ascoltava da voci amiche occupando for- 
se con «orecchia tensione dello spirito ad un 
tempo la mano , la mente ed il cuore 

Nelle sue Lettere sempre condite dall' affet- 
to se dirette agli amici, da una nobilissima fra&» 
chezza e da un contegno sempre rispettóso e Atài 
basso o servile se ai grandi , da un' urbana dol- 
cezza ee agli inferiori , «gli tenne una ria tutta 
ma propria ed originale che renderà preziosissimi 
i depositi de' 1 suoi scritti presso dei posteri, di 
<ptal* si voglia materia essi trattino.' Diri il Biò- 
grafo come fb*se in Ini mirabile e squisita la vi- 
vacità del carattere, inseparabile perà da una co- 
stanza» e da una pazienza negli ostacoline' qua- 
li insisteva con perseveranza, e non $ irritava 
giammai per impeto intollerante. Dirà lo storico 
se vi fu giammai tanta modestia riunita a un sapef 
sommo per dui gì' infatti ei spesso consultava 
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traendo consìglio talvòlta con senno tn&tufo drfl- 
le più idiote mentì , giacché la (mezza del suo 
accorgimento sceglierà tra il bujo la mica lucen- 
te , 'senza sprezzar le opinioni di alcuno . 

Ma bel campo e nobilissimo soggetto arra 

lo Scrittore in dar risalto alla sua moderazione , 

\ 

e alla stima eh' ei faceva pur sempre degli artisti 
minori , rilevandone i mei iti più distinti , sia che 
per altro cammino divergessero dal suo operare» 
sia che si fossero impadroniti con poca ricona- 
scenza di alcun di quei campi di gloria ove lascio 
loro mieter le palme che furono da lui primo pian- 
tate e coltivate . Gli strali dell invidia non osaro. 
no avvelenarlo benché altissima ne eccitasse nel 
secolo, che per lui fu chiaro , e cadevan le punte 
ritorte a' suoi piedi, che noi ferirono giammai, ne 
giammai cura gelosa per emula gloria turbò le 
sue riotti Placida e seréna ogni ora del viver suo 
ei sempre fu lieto del bene altrui, ne fu tristo che 
di ciò che avrebbe pur fatto a sollievo dei mise- 
ri se i mezzi umani non avessero un confine più 
limitato che i voti del cuore . 

Quanto egli fosse e quale neir amicizia , in 
quel santo vincolo che lo strinse a 9 suoi pih cari, 
io più che ogni altro potrei qui rappresentarlo, 
ma non 1 osa una voce che da troppo commoven- 
ti rimembranze rimarrebbe interrotta. 
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Tante eminenti qualità però della mente e 
del cuore, che gli attirarono le benedizioni del 
cielo e P ammirazione di tutti i contemporanei, 
pon, permisero che la tarda posterità lo giudicas- 
te , e con. impaziente proromper di plauso ei col- 
se vivente le palme che la più degli uomini mie- 
tono sulla tomba ; ed oltre i sufragi dell' opinion 
generale si vide il venerando Pontefice a pre- 
miar generoso con pubbliche ricompense lo zelò 
dell' Artefice sommo, e tributare solennemente a 
Cànova quel guiderdone che gli si doveva, tanto 
più grande, quanto Y onorare il primo genio del 
secolo ritornava ad onore della stessa sede Apo- 
stolica : e sebben grave d' anni e dalle cure op- 
presso e dai disastri abbattuto .* memore pero 
sempre dello splendore eon cui Giulio e Leone 
trattarono il Bonarroti , intento ad impartire le 
corone al vero merito , Pio VII. decorò splen- 
didamente di titoli, e di tantissime pensioni il re- 
duce vendicatore dei tesori dell' Arte . 

Or qui rafforzare ben vorrei V Orazione 
coi colori dell' eloquenza per meritamente espor- 
vi a quali usi converse il Canova le generose ri- 
compense che il Pontefice gli assegno per ren- 
dere più agiata e pih lauta la propria esistenza ; 
ma per me lo diranno i tanti giovani che tolti 
4al bisogno ottennero annuo stipendio e premio 



in ogni ramo' dell' arfe, e le Archeologiche "4da- 
nabze a sue spese istituite , e i soccorsi agli ar- 
tisti impotenti, e alle madri , e alle vedove relit- 
te dei Cultori dell' Arte ! Oh quante lagrime , oh 
quanto dolore si affolleranno intorno a quella 
desolata contrada a cai non pih risponderanno 
con mano benefica i larghi doni , nfe piìi si ascol- 
terà con fervido lavoro il battere delle mazze e 
dei scarpelli , e il volar delle scheggie e lo stri* 
dere delle lime sai duri marmi , ma un muto si- 
lenzio additerà a tutta Roma che il Principe del* 
le Arti a bella vita risorte non h pih. Canova . . . 
grideranno fra i singulti gi' infelici senza il lor 
padre e fratello consolatore , e Canova ripeterà 
1' Eco dolente pei maestosi archivolti delle sue 
deserte pfficine. Entrerà lo straniero in quei va- 
sti recinti , è stupito dinanzi all' immenso colos- 
so della Religione , ohe sovrasta sa tutte le altre 
opere che lo circondario, domanderà perchè si 
ristette lo scarpello dai marmi giacenti a pie del 
modello che soltanto ricevè compimento? Ma 
risponderà dalle cime di questi colli nella patria 
terra dell' Artefice il Tempio ohe sorge alla Di- 
vinità, così augusto per forma e per mole, che 
in essa converse pressoché V intera fortuna e il 
frutto di lunghe vite; giacché non una può dirsi 
eh' ei ne vivesse per Y immensa copia di lavori 
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che con attività prodigiosa condusse al no fine; 
opera che gareggia con quelle erette dalla forza 
dei popoli o dal comando dei Re, immaginata 
da Canora per servire alla sua pietà onorando , 
il culto dp' nostri Padri , e per dare al paese, Oi 
re nacque, una sorgente non effimera e piag- 
gerà di prosperità. Ah perchè non gli fu dato di 
condarla al suo tèrmine! benché non rimarrà già 
sospesa , che questo primario oggetto dell' amoi; 
suo raccomandò colle ultime parole caldamente 
al fratello e agli amici ! I posteri troveranno in 
quell' opera riuniti gli sforzi di tutte le arti da 
lui coltivate, e i risultamene della soa munificen- 
za e della sua religione. Ivi la purità del Greco 
stile nelP architettura, ivi la tela che con sublime 
concetto egli stesso dipinse del Cristo deposto 
fra le astanti devote donne e i discepoli , ove 
dall'alto T Eterno, come centro di tutto il crea- 
to e di tutte le sfere, difonde lo splendor della 
luce divina , ivi le sculture che di sua mano iva 
modellando per decorare la fronte maestosa dei 
tempio , e che a voi , compagni dell' Arte sua , ei 
trasmise acciò per opera de' suoi figli , né mai 
d'altro straniero scarpello, venisse fregiato il suo 
Edilìzio. 

Ma il viver pih vite , come poc* ansi io di- 
ceva , con quella straordinaria attività che tanta 
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erasi a loi resa abituata , aveva predisposto una 
sorgente di malattia , che a poco a poco in sc- 
greto struggevalo , malgrado il pik scrupoloso 
regime e le privazioni pia severe. Ebbe costane 
temente tatti gli organi, della vita del più robu- 
sto e sano tèssuto, meno il viscere dello -stoma- 
co, che mal soffrendo gli esercirò violenti jdei 
corpo e del braccio , non corrispose proporzio- 
natamente alla forza singolare dei muscoli, e 
soggetto lo rese da lunga età , per intervalli , a 
moltissime sensazioni , 

Le imperscruttabili fila della Previdenza, 
che l'uomo adora e non vede, e conosce che ave- 
vano già disposto che questo laminare dell' età 
nostra afferrato pel braccio da suoi destini fosse 
condotto da Venezia a dettar giovinetto i canoni 
dell'arte in Roma, il ricondussero finalmente fra 
noi , vicino a compiere il suo tredicesimo lustro 
per veder sorgere V ultima aurora dalle Adria- 
che Lagune nel di 1 3 di ottobre, et per avere la 
tomba oy* ebbe la culla. 

O tu, divinò Autore della Natura, che inspi- 
rasti r Artefice umano allorché il vidi io model- 
lar colla creta la gfcand* opera della Redenzione, 
a chiudere destinata la carriera di luce eh* egli 
segnò fra la caligine e le nequizie del secol no- 
stro, tu, divino fabbro che in grembo alla Madre 
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estinto lei* roteasse al pie della Croce, e ne stupi- 
rono le arti e ammutolì F invidia e ne rimasero 
commòsse le anime religiose, tu, eterno Motore 
dell' universo a cai sorge per sua mano sulla vet- 
ta del colle il tempio venerando e P altare, tu 
fosti che librato sali' ali dell' Amor Santo riceve- 
sti al suo letto l'ultimo alito di vita ed il rimu- 
nerasti colla morte del giusto. E noi che intorno 
vi stavamo gravidi gli occhi di pianto chiudendo 
nel onore la doglia* amarissima , oh quanto noi 
consolò in tanta jattnra la voce serena del Mae* 
stro e Fratèllo , e il non alterato aspetto e 1* as- 
senza da ogni doglia mortale! Chiuse ali 9 eternò 
sonno le frali pupille per brillai* di una luce pih 
incorrotta e pih pura, e ben pareva che al Cie- 
lo volasse lo spirito , se nel fissar delle luci non 
erranti e non vaghe sotto il grand' arco della 
fronte sublime tutta si vedeva raccolta V altezza 
de 9 suoi pensieri, e di quei sommi concepimenti 
pei quali sembrò aver tratto nelle opere sue dal 
sembiante della Divinità il fuoco avvivatore del- 
la vita e del bello . 

Che s' egli h pur vero che le grandi epoche 
jiegli annali del mondo vengono accompagnate 
da grandissimi avvenimenti, come la storia di 
tutte le Nazioni può comprovare , e se la posteri- 
tà segnerà fra le più memorabili quella in cui 
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Canora » primaria potenza fra gli umani intellet» 
ti , fissò da se solo alle Arti deviate un destino 
migliore coi precetti e coli' operare \ « troverà 
accompagnato il suo volo tra gli astri colla com- 
parsa in questi stessi Veneti domimi dei Potenti 
della terra, mossi dai loro troni per fissare i de* 
«tini dei Popoli; di quei Sovrani e Principi che 
o effigiati dal suo scarpello (i)|, o possedito- 
ri fortunati delle sue opere avrebbero ambito 
fra noi di emulare uno de 9 loro pih magnanimi 
antecessori, che fra le reali sue braccia con esem- 
plare clemenza accolse V ultimo alito di Leo- 
nardo moriente (2). 



(1) Ritrasse li quattro ultimi Pontefici . H nostro Augu- 

stissimo Imperatore d'Austria Francesco I. Il Re 
di Napoli . La Imperatrice Maria Luigia, e mol- 
ti altri Princìpi contemporanei all' imperare di 
questa. L'Imperatore delle Russie, il Re d'In- 
ghilterra, quello di Baviera, il Gran Duca di To- 
scana possiedono lauto numerò delle opere sue . 

(2) Ognuno ricorda pome Leonardo spiro in Francia 

fra le braccia di Francesco I. 
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